
Presentato a Olbia il progetto sostenuto da Sardegna Ricerche

L'archeologia diventa "Smart"
con la rete di musei e siti regionali
IJ

pire il patrimonio ar-
cheologico dell'isola
in una rete virtuosa di
promozione evaloriz-

zazione. Si chiama Progetto
Smart (Siti e musei archeologici
in rete col territorio) la rivoluzio-
ne copemicana proposta daven-
ti realtà operanti nel mondo dei
beni culturali che, grazie al soste-
gno di Sardegna Ricerche, rap-
presentano il nucleo iniziale del-
la struttura su cui si vuole creare
un'intelaiatura pressoché totale
della proposta museale locale.
Dalla necropoli di Sant'Antioco
al villaggio di Lu Brandali a San-
ta Teresa Gallura, dalla Penisola
del Sinis con Tharros e i giganti
di Mont'e Prama al Nuraghe Ar-
rubiu di Orroli, facendo tappa al
nuraghe Losa e al museo Mater
di Mamoiada, il Progetto Smart
coinvolge già più di 60 punti d'in-
teresse archeologico tra siti e
musei, come spiega il coordina-
tore della rete Paolo Sirena: «Un
patrimonio che racconta oltre 6
mila anni di storia che intendia-
mo far conoscere al meglio a turi-
sti e non solo, usando l'esperien-
za locale per promuovere ogni
singola realtà che aderisce al
progetto e, di conseguenza,
creando un circuito d'interesse
e attrazioni in grado di richiama-
re visitatoriin tuttii mesi dell'an-
no». L'individuazione degli
obiettivi condivisi dal basso rap-
presenta il punto di maggior for-
za e innovazione del progetto,
come spiega Sirena: «Abbiamo
assistito a progetti calati dall'al-
to, senza tener conto delle singo-
le unicità. In Smart, invece, la
strategia insiste proprio sulla va-
lorizzazione delle peculiarità in-
dividuali uniche e connotanti il
territorio proposto, attraverso
la costruzione di proposte di ac-
coglienza culturale ed esperien-
ziale che valorizzino le unicità
con uno standard qualitativo
che possa premiare i diversi siti
ed esser competitivi rispetto alle
esigenze del mercato turistico
globalizzante. Nessuno meglio
degli operatori conosce proble-

matiche e potenzialità del setto-
re, noi vogliamo che siano loro i
protagonisti di questo percor-
so». La sfida è chiara: «Superare
l'immagine dei "malunidos"
per costruire un sistema di pro-
posta turistico-culturale col ter-
ritorio in cui si opera— spiega Si-
rena —. Riuscire a rappresentare
l'intera Sardegna come una pro-
posta unitaria, una rete di reti ca-
pace di includere le esperienze
di ogni territorio l'una all'altra,
dallavisitamuseale all'escursio-
ne fino all'enogastronomia, of-
frendo un servizio capace di
riempire la giornata delle perso-
ne che intendono trascorrere il
loro tempo nei nostri siti».

Capofila del progetto è l'edito-
re Carlo Delfino, padrino della
promozione archeologica isola-
na: «Dopo 40 anni di solitudine
finalmente vedo un progetto se-
rio che coinvolge veramente le
persone che in questi anni si so-
no impegnate per provare a pro-
muovere e far conoscere i tanti
siti della nostra regione: le guide
turistiche che con passione e sa-
crifici hanno creato un movi-
mento virtuoso. Abbiamo la for-
tuna di avere un patrimonio im-
menso, ora spetta a noi riuscire
a costruire con serietà un circui-
to in grado di dare servizi e attrat-
tive ai nostri visitatori». La nasci-
ta delprogetto Smart è stata resa
possibile dal contributo fattivo
di Sardegna Ricerche e usufrui-
rà dei fondi europei, come spie-
ga Maria Masala, responsabile
unico del procedimento: «Il ban-
do che ha reso possibile la crea-
zione di questa rete risponde
all'input d'innovazione del siste-
ma turistico, prevedendo per
questa prima azione 150 mila eu-
ro che verranno gestiti sia per la
promozione delle realtà, a parti-
re dalla Borsa mediterranea del
turismo archeologico (Bmta) di
Paestum, che rappresenterà la
prima uscita ufficiale del Proget-
to Smart, sia per aiutare le singo-
le imprese a raggiungere i loro
obiettivi di sviluppo e migliora-
mento dell'offerta».
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